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“Non restare in silenzio, mio Dio” (Salmo 28)

Circa trecento spettatori, tra cui molti giovani, hanno assistito
venerdì 22 Febbraio scorso al Teatro President alla serata di rifles-
sioni sul dolore umano intitolata “Non restare in silenzio, mio Dio”
che, prendendo spunto di volta in volta dal libro di Carlo Donati
“Quel passaggio fra i monti”, ha preso in esame le diverse tipolo-
gie del dolore, le reazioni umane e le nuove tecniche mediche anti-
dolore. La serata, condotta da Corrado Gualazzini, è iniziata con
un breve filmato introduttivo e di presentazione di Carlo Donati,
scomparso a soli ventotto anni in seguito a grave e devastante
tumore, che ha lasciato scritti, poesie e riflessioni alcune delle quali
(“Le lacrime di Dio”, “Bisogna amare Dio”, “La Preghiera” e
“Rintocchi di campane lontane”) musicate ed interpretate durante
la serata da Adele Salini.
Dopo la testimonianza di Mariolina, madre di Carlo Donati, hanno
parlato gli ospiti: Don Celso Dosi, assistente spirituale
dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Piacenza, partendo dai
“silenzi di Dio”, ha argomentato sul concetto cristiano di dolore
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disgiunto da qualsiasi forma di eutanasia. Un aiuto filosofico sulla
consapevolezza del dolore umano e sui concetti del “libro di
Giobbe” è stato offerto dall’intervento del prof. Alessandro
Ghisalberti, direttore del dipartimento di filosofia ed ordinario di

Una manciata di poesie, un pugno di riflessioni bastano a metterci in co-
municazione con una persona “dall’esistenza breve e dal cuore grande”,
che ha vissuto intensamente, totalmente, senza sprechi il tempo a lei con-
cesso, con uno spirito che ha cercato e ha trovato nel libero legame con
il trascendente il senso della sua esistenza. Pagine che sono sprazzi e
relitti di vita, per “scavare dove gli occhi si chiudono e le labbra si sec-

cano, per gettare frammenti di luce nelle
anguste fessure dell’anima mia”.
CARLO DONATI nasce a Busseto il 20
Gennaio 1972. Dopo aver frequentato il
liceo scientifico “D’Annunzio” a Fidenza,
si iscrive alla facoltà di lettere e filosofia
dell’Università Cattolica del Sacro Cuore
di Milano, dove si laurea con lode nel
1998 discutendo una tesi storica su un rap-
porto tra Chiesa locale e Resistenza duran-
te la seconda guerra mondiale.

Lavora per tre anni come corrispondente locale della Gazzetta di Parma
e collabora con Libertà impegnandosi anche come catechista e in attivi-
tà di volontariato con il Ceis per il recupero dei tossicodipendenti.
Nel 1999 accede alla Scuola superiore di giornalismo presso l’Università
statale di Bologna, che conclude nell’Ottobre 2000, quando ormai sono
evidenti i segni del male che, dopo 15 anni, è tornato ad aggredirlo.
Ammalatosi per la prima volta di tumore a 13 anni, aveva vinto la batta-
glia contro la malattia dopo due anni di cure; nel Marzo 2000 scopre
d’avere un nuovo tumore già avanzato, che lo porterà alla morte il 31
Dicembre dello stesso anno.
Carlo ha lasciato vari scritti, tra cui poesie, riflessioni, brevi racconti e
documenti di carattere storico, tutti riferibili agli anni tra il 1991 e il
2000.
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filosofia teoretica della università Cattolica di Milano. Di come si
comportino e di come dovrebbero comportarsi i giornalisti di fronte
al dolore delle persone, ha parlato Francesca Lozito, giornalista
di Radio Marconi. Di grande interesse gli interventi dei medici inter-
venuti. Il dott. Fabrizio Micheli, responsabile dell’unità operativa
del centro terapia antalgica dell’Azienda USL di Piacenza, ripren-
dendo il tema del “dolore inutile” oggi annientabile con terapie far-
macologiche di ultima generazione, ha dato nuova speranza a chi
soffre ed a coloro che assistono i sofferenti chiarendo anche il con-
cetto di hospice oggi non più identificato come luogo destinato ai
malati terminali, bensì come centro di servizio medico ospedaliero
per coloro che, per diversi motivi, non possano ottenere cure ade-
guate nelle loro case.
Il dott. Guglielmo Fornasari, dirigente responsabile del centro
diagnostico vascolare del dipartimento chirurgico dell’Azienda USL
di Piacenza,
ha illustrato le
tecniche dia-
gnostiche che
c o m p o r t a n o
i n v a s i v i t à
senza più pro-
vocare dolore,
dando anche
ampia testimo-
nianza sulle
diverse reazio-
ni dei paziente,
reazioni molto
più pacate e serene quando confortate dalla fede. Molto interes-
sante anche l’intervento della dottoressa Carla Ferrari, speciali-
sta in clinica pediatrica, che ha voluto prendere in esame non il
dolore fisico dei bambini ma quello più intenso provocato dalla
mancanza di affetto e d’amore, testimoniando alcuni casi di profon-
da intensità emotiva.
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Bella e gentile, la Signora, anche se parlava in
dialetto. Quell’11 Febbraio del 1858 era freddo e
piovigginoso a Lourdes, un paese ai piedi dei
Pirenei, nel sud della Francia.. Bernardette stava
raccogliendo legna lungo la riva del fiume Gave,
proprio là dove c’è una grotta.
All’improvviso vide una Signora vestita di bian-
co con una fascia azzurra e una rosa gialla su
ognuno dei piedi, dello stesso colore della coro-
na del suo rosario. Quel giorno la figura non
disse nulla, fece solo il segno della croce prima
di iniziare a pregare. Ma poi Bernardette tornerà
altre 17 volte nello stesso luogo per vedere e par-
lare con la misteriosa Signora.

“Io sono l’Immacolata Concezione”, dirà finalmente l’apparizione,

parlando appunto in lingua locale per farsi comprendere meglio.

Inutile: Bernardette non sa neppure che cosa significhi quel nome,

però lo ripete fedelmente, come le altre rivelazioni ricevute e nono-

stante tutti gli ostacoli e i sospetti sulla sua sincerità.

Nasce così una storia che non si è più interrotta, anzi è andata crescendo
in questi 15 anni, facendo dello sconosciuto borgo di Lourdes il luogo di
pellegrinaggio più fre-
quentato del mondo,
grazie a milioni di devo-
ti che ogni anno vanno a
pregare e a ringraziare
la Madonna.
Sì, oggi lo sappiamo:
era proprio lei la
Signora vestita di bian-
co.

LOURDES
150° anniversario delle Apparizioni
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Nostra Signora di Lourdes in festa

L’11 febbraio la Parrocchia di N. S. di
Lourdes, appartenente alla nostra
Unità pastorale cittadina, ha ricordato
il 40° anniversario della inaugurazio-
ne della chiesa (1968-2008).
La data anniversaria ha offerto l’occasio-
ne di ricordare il Parroco fondatore, Don
Armando Borella, e i Sacerdoti che gli
hanno succeduto.
Larga la partecipazione dei fedeli alle
celebrazioni del giorno, dedicato altresì
ai 150 anni delle Apparizioni della
Madonna a Lourdes, in Francia.

Lunedì 28 Aprile ore 21

nella Sala parrocchiale PRESIDENT
Incontro sul tema:

"DA LOURDES A FATIMA: LO STILE DI MARIA"

Interverranno il Dott GIUSEPPE DE CARLI,
Responsabile della Struttura RAI-VATICANO

e Sua Ecc. Mons. ANTONIO RIBOLDI,
Vescovo Emerito di Acerra (NA)
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SPAZIOGIOVANI

Carnevale

Festa dei Ragazzi

Piancavallo

Concerto acustico
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Festa bagnata, festa fortunata? La sottile pioggia del 3 Febbraio non
ha impedito lo svolgersi del Carnevale. La festa parrocchiale ha visto
sfilare più di cento mascherine.
Tra lanci di coriandoli e musica a tutto volume, l’allegra baraonda è
stata servita con dovizia di frittelle. Una festa che ha permesso ai bam-
bini e alle loro famiglie di trascorrere insieme il pomeriggio domeni-
cale.
Il momento clou di questa edizione del Carnevale è stata la premiazio-
ne delle migliori mascherine, esaminate con competenza da un’appo-
sita giuria.

C VA EAR LE
20

08



O tu, chiunque sia,
non distogliere gli occhi
dallo splendore di questa Stella.
Se insorgono i venti delle tentazioni,
guarda la Stella, invoca Maria.
Se sei sbattuto dalle onde della superbia,
dell’ambizione, della maldicenza, dell’invidia:
guarda la Stella, invoca Maria.
Se l’ira, o l’avarizia, o le lusinghe della carne
scuotono la navicella dell’anima:
guarda a Maria.
Nei pericoli, nelle difficoltà, nelle incertezze,
pensa a Maria, invoca Maria.
Seguendola, non uscirai di strada;
pregandola, non dispererai;
pensando a Lei, non cadrai in errore.
Se Lei ti sorregge, non cadi;
se Lei ti protegge, non hai da temere;
se Lei ti guida, non ti affaticherai;
se Lei ti è favorevole, giungerai alla mèta.

Da “Respice Stellam, invoca Mariam”, di S. Bernardo
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